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Ticket di licenziamento dovuto anche per le dimissioni del padre in congedo di

paternità

Il datore di lavoro è tenuto a pagare il cd “�cket di licenziamento” anche in caso di

dimissioni del lavoratore durante il congedo di paternità (obbligatorio o alterna�vo)

e fino al compimento del primo anno di vita del figlio. Il nuovo onere è previsto

dall’Inps e si lega al Decreto Equilibrio (D.Lgs. 105/2023), che ha esteso la misura dei

congedi di paternità. La ra�o della posizione espressa dall’Inps risiede nel

riconoscimento, anch’esso disposto in una circolare dell’ente previdenziale (n.

32/2023), dell’indennità di disoccupazione NASPI ai padri lavoratori dimissionari che

hanno fruito del congedo di paternità obbligatorio. I datori di lavoro dovranno,

dunque, contribuire con il versamento del �cket di licenziamento ad alimentare la

copertura dell’indennità di disoccupazione NASPI a favore dei padri lavoratori che abbiano usufruito del congedo di paternità e si

dime�ano nel primo anno di vita del figlio.

INPS, Messaggio 12/04/2023 n. 1356

Chiarimen� INL sui sistemi di videosorveglianza

L’Ispe�orato nazionale del lavoro ha fornito indicazioni per il rilascio dell’autorizzazione all’installazione dei sistemi di

videosorveglianza, ribadendo il divieto assoluto di u�lizzare ques� mezzi per realizzare un controllo intenzionale a distanza

dell’a�vità dei lavoratori. L’installazione presuppone un accordo aziendale con la controparte sindacale e solo in mancanza di

accordo il datore può presentare istanza di autorizzazione all’Ispe�orato, specificando le ragioni del mancato accordo. Il

consenso espresso individualmente dai lavoratori all’uso del sistema di videosorveglianza non è idoneo a supplire all’assenza di

accordo aziendale o di autorizzazione dell’Ispe�orato. Le imprese mul�localizzate possono so�oscrivere un unico accordo

aziendale con le sigle sindacali compara�vamente più rappresenta�ve sul piano nazionale o presentare istanza di autorizzazione

non alle singole sedi ispe�oriali sul territorio, bensì rivolgendosi all’Ispe�orato nazionale del lavoro. Infine, è chiarito che le

garanzie di cui all’art. 4 Statuto dei Lavoratori (accordo aziendale o autorizzazione dell’Ispe�orato) si applicano anche se l’u�lizzo

del sistema di videosorveglianza è imposto da norme di se�ore (es. nelle scuole o nelle stru�ure socio-assistenziali).

INL, Nota 14/04/2023 n. 2572
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Chiarimen� INL sui sistemi di geolocalizzazione

L’INL fornisce chiarimen� sul ricorso ai sistemi di geolocalizzazione, circoscrivendone il perimetro di u�lizzo in linea con le

prescrizioni rese dal Garante per il tra�amento dei da� personali. Se i sistemi di geolocalizzazione sono installa� sulle

autove�ure non è necessario trasme�ere l’elenco delle targhe. Si precisa che l’installazione di sistemi di geolocalizzazione sui

mezzi e beni in uso ai lavoratori per lo svolgimento della prestazione sia possibile osservando le seguen� condizioni: (i) deve

essere escluso il monitoraggio con�nuo dei lavoratori; (ii) la possibilità di visualizzare la posizione geografica dei lavoratori deve

poter avvenire solo quando stre�amente necessario per le finalità ammesse (tutela del patrimonio aziendale, sicurezza sul

lavoro, etc.); (iii) la visualizzazione della posizione geografica deve poter essere effe�uata solo da sogge� appositamente

autorizza�; (iv) deve esserne consen�ta la disa�vazione durante le pause e al termine dell’orario di lavoro; (v) la

memorizzazione dei da� e la loro conservazione debbono avvenire solo se necessario e per un tempo proporzionato alla finalità

da perseguire: (vi) il tra�amento deve avvenire, di regola, in modo da non u�lizzare da� personali iden�fica�vi.

INL, Nota 14/04/2023 n. 2572

Incos�tuzionale la norma che limita i �rocini extracurriculari ai sogge� con difficoltà di inclusione sociale

La previsione della Legge 30/12/2021 n. 234 (art. 1, comma 721, le�. a) in forza della quale la revisione della disciplina sui

�rocini extracurriculari debba avvenire <<secondo criteri che ne circoscrivano l’applicazione in favore di sogge� con difficoltà di

inclusione sociale>> è cos�tuzionalmente illegi�ma. La limitazione del perimetro in cui possono essere promossi i �rocini

extracurriculari solo ad alcune categorie di persone cos�tuisce una indebita invasione dello Stato in materia che è di competenza

residuale delle Regioni. Nel solco di questo principio, risulta contraria alla Cos�tuzione la disposizione di legge che limita

l’applicazione dei �rocini extracurriculari ai sogge� con difficoltà di inclusione sociale, escludendo la possibilità per le Regioni di

introdurre ogni diversa scelta forma�va in sede di Conferenza permanente per i rappor� tra Stato, Regioni e Province autonome.

Corte Cost. 14/04/2023 n. 70

Rinnovato il CCNL per i dirigen� del se�ore terziario

È stato rinnovato il CCNL Dirigen� del Terziario. La nuova intesa spinge sull’acceleratore economico e sulle prestazioni e i servizi

di welfare ai dirigen�. È stato previsto, in par�colare, un aumento economico mensile di euro 450, che va ad incidere sul minimo

tabellare ed il cui riconoscimento avverrà in tre tranches di euro 150 ciascuna a dicembre 2023, luglio 2024 e luglio 2025. È, poi,

previsto il versamento di una <<una tantum>> di euro 2.000, da versare ai dirigen� in tre rate, per coprire gli arretra� del

periodo di vacanza contra�uale 2020/2022. Infine, è previsto un esborso di euro 1.000 a �tolo di prestazioni e servizi welfare. Il

nuovo importo del welfare è su base annuale e va ad aggiungersi agli eventuali sistemi di welfare aziendale già introdo� in

azienda.

CCNL Dirigen� del Terziario, Rinnovo 13/04/2023
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Licenziamen� a seguito di cambio appalto ricadono nella procedura di esuberi colle�vi

I licenziamen� dispos� dal datore di lavoro a seguito di un cambio appalto vanno ges�� applicando la procedura colle�va di

riduzione del personale ex ar�. 4 e 24 della Legge 223/1991. Solo nel caso in cui l’appaltatore subentrante assuma i lavoratori già

impiega� dall’appaltatore uscente (in forza di clausole sociali dei contra� colle�vi) e da quest’ul�mo licenzia� non si applica la

procedura di informazione e consultazione sindacale di cui alla legge sui licenziamen� colle�vi. La norma che prevede la deroga

alla procedura colle�va di riduzione del personale (art. 7, comma 4 bis, Decreto-Legge 112/2008) presuppone, infa�, che i

lavoratori licenzia� dall’appaltatore uscente siano riassun� dall’impresa subentrante in forza di clausola sociale del contra�o

colle�vo. In mancanza di riassunzione dal subentrante, i lavoratori non hanno quelle garanzie sulla corre�a applicazione dei

meccanismi di scelta dei lavoratori in esubero che sono alla base della procedura sui licenziamen� colle�vi ex Legge 223/1991,

ragion per cui è nell’ambito di tale procedura che vanno ges�� i licenziamen� dispos� a seguito di cambio appalto.

Cass. 11/04/2023 n. 9650

Possibile incos�tuzionalità della tutela reintegratoria limitata ai casi di nullità espressamente previs� dalla legge

La Corte d’Appello di Firenze ha dichiarato nullo il licenziamento di un dipendente, assunto con contra�o di lavoro a tutele

crescen�, perché irrogato in violazione della procedura d’intervento del Consiglio di Disciplina, prevista dalla norma�va speciale

per gli autoferrotranvieri. Tu�avia, i giudici di merito non hanno applicato la tutela reintegratoria prevista dalle c.d. Tutele

crescen� (art. 2, comma 1, D.Lgs. 23/2015) poiché la violazione della norma impera�va non prevedeva, in quel caso,

espressamente la nullità del licenziamento. Viceversa, stando alla le�era delle Tutele crescen�, alla reintegrazione si accede solo

nel caso in cui la nullità del licenziamento sia espressamente prevista dalla legge. La Cassazione, adita dal lavoratore, ha rimesso

alla Corte Cos�tuzionale la ques�one della legi�mità cos�tuzionale della norma delle Tutele crescen�, in quanto la limitazione

della tutela reintegratoria ai soli casi di nullità espressamente previs� dalla legge appare in contrasto con la Legge Delega n.

183/2014 (cd. Jobs Act) che, invece, dispone che la reintegrazione debba essere applicabile a tu� i casi di nullità del

licenziamento.

Cass. (ord.) 07/04/2023 n. 9530

Impignorabili le somme presso la cassa di previdenza aziendale anche dopo la cessazione del rapporto

Non sono pignorabili le somme accumulate nella forma di previdenza complementare aziendale. L’impignorabilità permane

anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro, quando i contribu� alla cassa di previdenza aziendale non vengono più versa�

in favore del dipendente. Ciò in quanto, se il dipendente non trasferisce i contribu� accumula� ad altra forma pensionis�ca o

non chiede il risca�o della posizione, questa rimane in ges�one presso la cassa previdenziale aziendale e si considera in fase di

accumulo. L’art. 11, comma 10, D.lgs. 252/2005, prevede che le posizioni individuali in fase di accumulo presso i fondi

previdenziali sono impignorabili. La Cassazione ha precisato che tale disciplina si applica anche ai pignoramen� anteceden� il

2018, in quanto la regola espressa dall’art. 14, comma 2, le�. c-bis), D.lgs. n. 252/2005 – introdo�a solamente con il D.lgs. n.

88/2018 – era ricavabile dal sistema anche prima della sua entrata in vigore. L’art. 14, comma 2, le�. c-bis) citato prevede che,

nell’inerzia dell’iscri�o, la posizione individuale è automa�camente mantenuta presso la forma previdenziale complementare

anche in assenza di ulteriore contribuzione.

Cass. 04/04/2023 n. 9249
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